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PROGRAMMAZIONE DI STORIA

ISTITUTO I.I.S.S. “PIETRO SETTE” - SANTERAMO IN COLLE -
ANNO SCOLASTICO 2025/2026
INDIRIZZO:  Istituto Tecnico Economico
CLASSE: I  SEZIONE C
DISCIPLINA: STORIA

DOCENTE: D’ONGHIA SERGIO 

QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe): 2

	1. FINALITA’ DELL’INDIRIZZO 


Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale,ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di:

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
	2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA


Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)

La classe 1^ C è costituita da 21  alunni, 5 ragazze e 16 ragazzi. Un alunno non ha mai frequentato dall’inizio dell’anno, mentre un altro, ha frequentato solo i primi giorni di scuola. In questa prima parte dell’anno scolastico, un alunno si è aggiunto al gruppo classe proveniente da una prima del liceo ed un altro si è trasferito da un’altra prima dell’ITC.
Dal punto di vista cognitivo, il gruppo-classe appare sufficientemente recettivo, anche se non mancano casi in cui le lacune formative rendono più lento il processo di apprendimento dei contenuti. Gli alunni, tra di loro in buona sintonia e sufficientemente scolarizzati, hanno dimostrato in questi primi mesi di rispettare le regole della convivenza scolastica, dimostrandosi, nella maggior parte di essi, educati tra loro e nei riguardi degli insegnanti. In casi isolati, però, anzi,  il comportamento di un numero esiguo di alunni è sembrato sin troppo esuberante. L’atteggiamento verso la materia, così come la partecipazione al suo apprendimento, è per un gruppo di discenti positivo; per un gruppo di alunni, invece, l’interesse per la disciplina e la partecipazione alla lezione deve essere sollecitata quotidianamente, con alterni risultati. Per loro si registrano anche numerose mancanze nelle preparazione dei compiti a casa.  Nell’ambito dello studio della disciplina,si cercherà di favorire l’analisi degli aspetti socio-economici, politici e culturali delle antiche civiltà del Mediterraneo, per giungere gradualmente a una rilettura personale e critica del testo e delle fonti; si potenzieranno i nessi logici, il rapporto di causa-effetto, l’uso del linguaggio specifico della disciplina, collocare gli eventi storici nello spazio e nel tempo, analizzando e riconoscendo fatti e relazioni. Si cercherà di sviluppare l’abitudine alla lettura delle fonti storiche, che appare, in molti alunni, del tutto carente. 
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

□ griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici 

(se si, specificare quali): 

X tecniche di osservazione 

X colloqui con gli alunni
X controllo compiti
□colloqui con le famiglie

□colloqui con gli insegnanti della scuola secondaria di I grado

LIVELLI DI PROFITTO 

	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO

STORIA
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)
_______________________

N. Alunni  

25%

	LIVELLO MEDIO 

(voti 6-7)

___________________

N. Alunni  

70%

	LIVELLO ALTO 

(voti 8-9-10)

_________________

N. Alunni 

5%



PROVE UTILIZZATE PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:

Test d’ingresso e interrogazioni orali
	Competenze disciplinari del  Biennio 

( Assi culturali)DM 22/08/07

	1 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

2  Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 


	3. OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI DISCIPLINARI

	Gli obiettivi, articolati in Competenze, Abilità, Conoscenze, sono elaborati in sede di Dipartimento e qui riportati in allegato.


DISCIPLINA: STORIA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra  aree geografiche e culturali. 

collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.


	Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione

cronologica e nelle aree geografiche di riferimento.

Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o

fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla

realtà contemporanea.

Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle

fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al

periodo e alle tematiche studiate nel primo biennio.

Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura

storica.

Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di

vista storico.

Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni

politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro

interconnessioni.

Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel

promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche

alla luce della Costituzione italiana.


	CLASSE PRIMA 

La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse

tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.

Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà

diverse da quelle occidentali. Approfondimenti esemplificativi

relativi alle civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la

civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del Cristianesimo;

Lessico di base della storiografia.

Origine dei principi e dei valori fondativi  della Costituzione italiana.

CLASSE SECONDA

l’Europa romano barbarica; società ed economia nell’Europa

alto-medievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Imperi e

regni nell’alto medioevo; il particolarismo signorile e feudale.

Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del

lavoro, con riferimento al periodo studiato nel primo biennio e

che hanno coinvolto il territorio di appartenenza.

Lessico  della storiografia.

Evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi

della Costituzione Italiana.


	4. CONTENUTI DISCIPLINARI MINIMI

	Si rimanda a quelli stabiliti dal Dipartimento per le classi I e II


	STORIA

	Il Dipartimento stabilisce i seguenti contenuti minimi obbligatori per le singole classi (anche per il recupero):

	Classe Prima
	Classe Seconda

	1.Conoscere i caratteri più significativi della storia antica

	1.Conoscere i caratteri più significativi del passaggio dalla storia antica all’alto Medioevo



	5. EDUCAZIONE CIVICA


	Tematiche Primo Quadrimestre

	Educazione alla legalità - Bullismo e Cyberbullismo


	Tematiche Secondo Quadrimestre

	La nostra impronta sull’ambiente


	6 . METODOLOGIE

	X
	Lezione frontale

(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	X
	Cooperative learning

(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	X
	Lezione interattiva (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive, uso di supporti multimediali; Video lezione durante un eventuale periodo in Dad
	
	Problem solving 
(definizione collettiva)

	X
	Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	
	Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)

	
	Lezione / applicazione
	X
	Esercitazioni pratiche

	X
	Lettura e analisi diretta dei testi 
	
	Altro 


	7. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	X
	Libri di testo
	
	Registratore 
	X
	Cineforum e Teatro

	X
	Altri libri 
	
	Lettore DVD
	
	Mostre 

	X
	Dispense, schemi
	
	Computer 
	X
	Visite guidate

	X
	Dettatura di appunti 
	
	Laboratorio di______________
	
	Stage

	X
	Videoproiettore/LIM


	
	Biblioteca 
	X
	Condivisione di materiali su Classroom 


	         8. TIPOLOGIA DI VERIFICHE

	X
	Eventuale produzione di un testo di argomento storico 
	x
	Interrogazione

	
	
	X
	Domande aperte e/o strutturate e semi strutturate


	9.CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto e le griglie elaborate dal Dipartimento ed allegate alla presente programmazione. La valutazione terrà conto di:

	X
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	X
	Impegno

	X
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	X
	Partecipazione

	X
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	X
	Frequenza

	X
	Interesse
	X
	Comportamento


Santeramo in Colle, 24 novembre 2025
   Il docente

     Prof. Sergio D’ONGHIA
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